
IN MATERIA DI COLLABORAZIONE
"'

TRA L'AUTORITA GIUDIZIARIA
E L'AZIENDA SANITARIA LOCALE DI MILANO

PER LA TUTELA DELLA SALUTE DEI MINORI
CON PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO

TOSSICODIPENDENTI, ALCOLDIPENDENTI
ED ABUSATORI DI SOSTANZE STUPEFACENTI
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CONSIDERATO il mandato istituzionale ~ella A ie da Sanitaria Locale in materia di
prevenzione diagnosi e cura dei soggetti icon pr bl matiche di dipendenza da sostanze
stupefacenti, psicotrope e psicoattive ei t!nut c nto della organizzazione aziendale
della A.S.L. di Milano -Ser.T. Carceri -av~nte tit ari à specifica per gli interventi rivolti ai
minori d'area penale con problematiche ctonness Il'abuso di sostanze stupefacenti;

PRESO ATTO degli inteNenti psico-socio-edlucativi s nitari effettuati dalla A.S.L. di Milano
a decorrere dall'anno 2001 nei confronti pei min ri detenuti presso l'Istituto Penale per i
1Minorenni "Cesare Beccaria", a decorrere dall'a n 2008 estesi ai minori d'area penale
non sottoposti a misura detentiva e a dEj!correr d !l'anno 2009 integrati con azioni di

iinquadramento diagnostico precoce nei donfront d i minori condotti in CP A;

DATO ATTO CHE il modello operativo post~ in ess~re nel quale è perseguita l'intesa e la
collaborazione tra i Servizi socio-sanitari e i Servizi d Ila Giustizia Minorile ha la finalità di
garantire la piena attuazione del superiore interess del minore abusatore di sostanze
entrato nel circuito penale al fine di evitare com romissioni psicofisiche che possano
pregiudicare lo sviluppo e la salvaguardia ~ella salut ;

VISTE le intese interistituzionali a tal fine sott<l>scritte, co particolare riferimento a:
-Protocollo di Intesa tra il Centro per la Giustizia Minorile per la Lombardia e la A.S.L.

di Milano in materia di cura ei riabilitazi ne dei minori tossicodipendenti,
alcoldipendenti e con problematich~ di abti.Jso di sostanze,

-Accordi operativi stipulati tra la Di~zjone d de l'I.P.M. Becporia e la Direzione del

Ser.T. Carceri della A.S.L. di Milano, '

-Accordi operativi stipulati tra la Dire~qne ell'~.S.S.M. di Milano e la Direzione de!
Ser.T. Carceri della A.S.L. di Milano", :

-Accordi Operativi tra la Direzione de~ Ser.t. dar jeri e la Direzione del CPA di Milano,
-Accordi Operativi tra la Direzione d~II(] ASl di Milano e la Direzione dell' A.O. San

C?rlo.Borromeo}n r:nerito alla collab~rOzio~ r in matf!r~a di interventi sanitari rivolti a
minori abusatorl di sostanze stupefbcentl de enutl In I.P .M. Cesare Beccaria o
condotti in CPA di Milano; I I i

3 ~ i VERIFICATA la preoccupante diffusione dei co po tamenti di! abuso, delle condotte

tossicofiliche e delle pratiche di policonsumo c e aratterizzano quote elevate della
popolazione minorile con procedimentq pen le, così come documentato dalle
numerose relazioni di verifica degli interventI svolti, dall

ie rilevazioni statistiche effettuate sul
ca~po e dalle ricerche epidemiologichel realizz?te sia su scalo locale che su scala
nazionale; : I

RITENUTA prioritaria la necessità di programmare, dj cqnsolidare e di disciplinare adeguati
interventi di cura e riabilitazione attenti alle esigenlze educative Qei minori, che possano
consentire ai minori in oggetto di ricevere prestazioni in gr~(jo di contrastare le

compromis.si.oni. s?n~tarie, psichiche ed ev61utive deriv?nti da~le I~sperienze di abuso o
dalle condIzioni di dipendenza da sostanze stupefacenti e alcoliche;

CONDIVISA l'esigenza che tali interventi debbalno espletdrsi in un regime di
collaborazione e di accordo tra l'Autorità GiUdiZiaria je il Servizio Sanitario locale al fine consentire, nell'ambito delle rispettive competenze is ituzionali, i

~ QOmUne concorso alla

tutela della salute per i minori sottoposti a procedimen o giudiziari ;
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RITENUTO che l'assistenza ai minori in oggetto deve essere prestata nel rispetto'

.

della normativa sulle tossicodipendenze di cui al Testo Uhico del D.P.R. 9 ottobre
1990 n. 309 e della legge 18 febbraio 1999 n. 45 in materia di Fondo Nazionale di
intervento per la lotta alla droga e di personale dei Servizi per le
T ossicodipendenze;
del D.P .C.M. del l aprile 2008 concernente il trasferimento al servizio sanitario
nazionale delle funzioni sanitarie in materia di sanità penitenziaria, con particolare
riferimento a quanto esposto dall' Allegato A.) nei punti di cui agli interventi con le
dipendenze e con i minori d'area penale;
del D.P.R. 22 settembre 1988 n. 448 recante le Disposizioni sul Processo Penale
Minorile e del D.L.vo 28 luglio 1989 n. 272 sulle Norme di attuazione e di
coordinamento dei Servizi della Giustizia Minorile;
del R.D.L. 1404/34 istitutivo dei Tribunali per i Minorenni;
delle Legge 22 dicembre1975 n. 685 e successive modifiq;azioni ed integrazioni e
della Legge 23 dicembre 1978 n. 833;
della legge regionale n. 34 del 14 dicembre 2004 recantei,"Politiche regionali per i
minori"; I

della legge regionale n. 3 del 12 marzo 2008 l'Governo della rete degli interventi e
dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario"; ,

dei principi della normativa vigente di cui alla Legge 26 luglio 1975 n. 354 e
successive modificazioni ed integrazioni relativa all'Ordinan;1ento Penitenziario;
del D.P.R. 30 giugno 2000 n. 230 "Regolamento di esecuiZione dell'Ordinamento

Penitenziario"; i
del Decreto Ministeriale del 24 marzo 2000 per la tutela, della salute in ambito

penitenziario;
della Legge regionale 14 febbraio 2005 n. 8 sulla tutela delle persone ristrette negli
Istituti Penitenziari della Regione Lombardia;

RITENUTO che "'assistenza ai minori deve altresì essere prestata in considerazione

dell' Accordo quadro regionale in materia penale adulti e minori D.G.R. numero
I

18409 del 30 luglio 2004;
della D.g.r. 7 aprile 2003 n.7/12621 "Progetto Regionble dipendenze" con
riferimento alla Legge regionale n. 31/97 !

della Deliberazione della Giunta Regionale n. VIII/09502 dell 27 maggio 2009 ove si
richiama il Piano Socio-sanitario regionale 2007-2009; :
della circolare n.13 del 27 ottobre 2005 della Direzione! Generale Famiglia e
Solidarietà Sociale della Regione Lombardia; :delle "Unee guida in materia di inclusione sociale a I favore delle persone

sottoposte a provvedimenti dell'Autorità Giudiziario" emanate nel marzo 2008 dalla
Commissione nazionale interministeriale consultiva e di ! coordinamento per i
rapporti con le Regioni, gli ènti locali e il volontariato I
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TUTTO CiÒ PREMESSO

TRA

il Tribunale per i Minorenni di Milano, !

rappresentato dal Presidente dr. Mario levola,

lo Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano,
rappresentata dal Procuratore dr.ssa Monica Frediani

e

lo A.S.L. di Milano
rappresentata dal Direttore Generale dr. Walter Gl Locatelli

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo

Ambiti di applicazione e principi di riferimento

Il presente Protocollo di Intesa disciplina i rapporti tra l'Azienda Sanitaria Locale di Milano
(d'ora in poi A.S.L.), il Tribunale per i Minorenni di Milano (d'ora In poi T.M.) e lo Procura
della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano (a 'ora in poi Procura) in
merito all'attivazione degli interventi specialistici psico-socio-educativi e sanitari per i
minori con procedimento penale o con procedimento I amministrativo aventi

problematiche connesse all'assunzione di sostanze stupefacenti elalcoliche.

Gli interventi effettua bili sono riferiti alla realizzazione di azioni preventive, diagnostiche e
terapeutiche volte alla tutela della salute dei minori e debbono perciò esplicarsi nella
forma della adesione volontaria del minore agli stessi, in assenzb di obbligatorietà alla
cura salvo nei casi e nei modi espressamente previsti dalla legge. !

Tutte le azioni preventive, diagnostiche e terapeutiche debbono, effettuarsi in regime di
consenso infor,mato e nel rispetto della normativa sulla privacy e ~ul trattamento dei dati

sensibili.
Nel caso in cui gli esiti della attività preventive, diagnostiche o dei programmi terapeutici
debbano essere messi a disposizione dell' Autorità Giudiziaria in relazione a decisioni che
essa sia chiamata ad assumere o alla eventuale concessione di benefici di legge, il
minore deve essere informato dagli operatori del Servizio socio-sanitario che sarà
prodotta relazione da consegnarsi agli organi giudiziari competenti.

Le metodiche preventive diagnostiche e terapeutiche sono adottate dal Ser.T. Carceri
della A.S.L. a seguito di valutazione riferita al tipo di intervento idbneo ad ogni specifico
caso, non potendosi definire un identico iter procedurale I applicabile per ogni

indifferenziata situazione. I

L'équipe della ASL avrà cura di riferire all' Autorità Giudiziaria le ragioni in virtù delle quali
sono state adottate le specifiche metodiche di caso. I
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Ai fini dell'applicazione del presente Protocollo, non vi è vinc<!>lo territoriale riferito alla
residenza del minore per l'avvio degli interventi di cui sopra, ferrrya restando l'opportunità
che essi siano destinati a soggetti che non abbiano impedimenti o gravi difficoltà per
raggiungere lo città di Milano. Sarà ad ogni modo garantito dagli operatori della A.~;.L. il
collegament(j) con i servizi specialistici per le dipendenze dei I territori di residenza dei
minori segnalati anche al fine di una eventuale presa in carico terapeutica a conclusione
dell'inquadra'mento diagnostico. !

Articolo 2

Procedure operative con i minori sottoposti a procedimento penale

Presso il Centro di Prima Accoglienza di Milano (d'ora in poi C.P.A.) può intervenire un
operatore della A.S.L. al fine di effettuare, su richiesta degli operatori della Giustizia
Minorile o del personale sanitario dell' A.O. San Carlo, un inquadramento precoce degli
indici di compromissione dei minori ivi condotti che si ritiene ~bbiano problemati<:::he
riferite all'assunzione di sostanze stupefacenti.
L I esito di tale inquadramento precoce, che non deve intenders'i nella qualità di refE~rto

diagno~tico, è consegnato agli operatori del C.P.A. e al Giudice per l'udienza di
convalida al fine di offrire documentazione utile alle decisioni in merito all' emissione dl~lIe

Ieventuali misure cautelari. '

Nel caso in cui emergano problematiche connesse all'abuso di sostanze stupefacenti o
alcoliche, il perfezionamento de! percorso diagnostico potrà effettuarsi sia in I.P .M. (nel
caso in cui il minore sia sottoposto alla misura cautelare detentiva) che presso la se'de
territoriale deniominata "Spazio Blu" di via Conca del Naviglio 45 irti Milano (nel caso in cui
il minore sia sottoposto a misura cautelare non detentiva o sia rirresso in libertà a piede

libero).
Ove sia praticabile ed opportuno l'avvio di un programma terapeutico, lo stesso dO'lrà
essere condiviso con gli operatori della Giustizia Minorile (sianol essi afferenti l'I.P.M o
l'U.S.S.M.) che hanno in carico il minore, al fine di predisporre un intervento che si inte~gri
con il complessivo programma educativo e trattamentale rivolto al minore.

Presso l'Istituto Penale per i Minorenni "'Cesare Beccaria"1 è attiva un'équioe
multidisciplinare della A.S.L. per la realizzazione di interventi diagnpstici e di programmi di
cura rivolti ai minori detenuti che siano stati segnalati dagli operatori della Giusti:zia
Minorile o dal personale sanitario dell' A.O. San Carlo in merito a problematiche conne~;se
all'assunzione di sostanze stupefacenti e di alcol. j
Le mo.~alità coll?borati~e. tr~ gli o.p.e~atori degli enti sopra men~onati sono definite (.ia
appositi "Accordi operativI'! al quali SI rimanda. i

Presso la sede territoriale della A.S.L. sita in via Conca del Naviglio 45, denominata "Spa.~io
Blu", è attiva un'équipe multidisciplinare per la realizzazione di int~rventi di prevenzior,e,
diagnostici e di programmi terapeutici rivolti ai minori sottoposti a procedimento penclle
segnalati dagli operatori dell'U.S.S.M. in merito a problematiche donnesse all'assunzione
di sostanze,stupefacent! e alcol. 1. ..
Le modalita collaboratlve tra gli operatori degli enti ~opra menZl Fnatl sono definite (ja
appositi Il Accordi operativi" ai quali si rimanda.
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Presso lo stessa sede territoriale denominata Spazio: Blu sono effettuati gli interventi nei
confronti dei minori segnalati dall' Autorità Giudiziari~ alla ASL ai sensi dell'art.121 C.P .R.
309/90. ;

Ferma restando la necessaria attivazione di personale specialistiGo medico e psicolo~,ico,
i programmi terapeutico-riabilitativi dovranno essere caratterizzati dalla natura educcltiva
degli interventi e dovranno tutelare le dimensioni affettive, rel<JJzionali ed evolutive dei
minori, prevedendo il coinvolgimento attivo dei famigliari salvo il caso in cui ciò nor) sia
manifestamente disfunzionale o controproducente. !

Nel caso di collocamento in Comunità terapeutica per minori tossicodipendenti o
alcoldipendenti gli oneri saranno assunti secondo quanto disciplinato dalla D.g.r. 7 al)rile
2003 n. 7/12621- cap. 2, area minori. I
Il Ser.T. Carceri assicura in questi casi il collegamento con le Comynità terapeutiche e :on
le strutture di recupero sociale di cui agli articoli 114, 115 e 116 dell D.P.R. 309/90.

L I équipe multidisciplinare del Ser. T. Carceri può altresì effettuare, sia in I.P .M. ch~~ in

ambito territoriale esterno, attività psico-socio-educative o informative con conduzion 9 di
gruppi di minori aventi problematiche riferite all'assunzione di sostanze stupefacenti.
Possono inoltre essere realizzati interventi informativi sui comportamenti a rischio riferiti
all'assunzione di sostanze stupefacenti. La disciplina di effettuazione di tali intervenn in
I.P .M. è stata definita con sottoscrizione di apposita Dichiarazione di Intenti in merito :Jgli
interventi di prevenzione e di educazione alla salute tra Direzione del Ser. T. Carceri e
dell'I.P.M.

Articolo 3,

Segnalazioni dell'Autorità Giudiziario

Ai sensi dell'art. 121 D.P.R. 309/90, l'Autorità Giudiziario può inoltrare alla A.SoL. richiestcl di
attivazione nei confronti di minori che risultino essere assuntori di sostanze stupefacenti.
La ASL ha l'obbligo di contattare il minore ai fini dell'avvio di un percorso diagnostico e~ di
un eventuale programma terapeutico.

Fermo restando quanto previsto all'articolo l del presente Protocollo di Intesa, a segLito
del percorso diagnostico sarà trasmessa al T .M. e alla Procura per quanto di competerlza
apposita relazione comprensiva delle eventuali prospettive terapeutiche emerse ne!lIa
fase di inquadramento diagnostico. :

Tutte le segnalazioni di cui ai punti precedenti, siano esse effettuate dal T.M. o dclila
Procura, devono essere notificate al seguente indirizzo:
Ser.T. Carceri, S.s. Minori -ASL Milano -C.so Italia, 52 -20122 Milano!
Allo stesso indirizzo saranno inviate le ordinanze, i decreti e gli atti di pertinenza emessi (jal
T .M. o dalla Procura che abbiano ad oggetto minori nei cui confronti sia stato avviato un
percorso diagnostico od un programma terapeutico. I

I

Le segnalazioni di cui sopra possono altresì essere inviate a mezzo fax al n. 02/8578264E: o
aH 'indirizzo email: areapenalecarceri@asl.milano.it I --
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Articolo 4.

Verifica, programmazione e formazione

La verifica d$II'efficacia delle collaborazioni di cui <jI1 presente ~otocollo di Intesa ~;arà
!effettuata congiuntamente tra lo Direzione del Ser.T. Carceri dell I A.S.L., il Presidente del

T.M. o suo delegato e il Procuratore presso il T.M. o suo delegato.
In tali incontri di verifica, che dovranno effettuarsi a cadenza Imeno semestrale ecj ai

quali potranno essere invitati all'occorrenza i responsabili dei Servizi della Giustizia Minc)rile
o di alt:i Se:rviz! te.rritori?li e sa~itari, si po!ranno definire eventuali n~ove modalità operative
o l'ovvIo di aZioni sperimentali non previste dal presente Protocollq. ~

Il Direttore del SerT Carceri inforrma il T .M. e la Procura sulle in
l~IZiative di formazion'~ e

aggiornamento nel settore delle tossicodipendenze, delle al 'fi)ldipendenze e delle

condotte di a,buso, con particolare riferimento al mondo giovanil I e ai nuovi consum, al
fine di favorirei la partecipazione al/e stesse da part~ dei magistrat .

Il Presidente del T.M., il Procuratore e la Direzione del Ser.T. qarceri si impegnan() a

promuovere iniziative congiunte di informazione, studio e ag ~1 iornamento al fine di

favorire processi di comunicazione pubblica volti ad approfondir le tematiche OggE~tto

del presente Protocollo e a contrastare la diffusione di ingiustifica e percezioni di allarl1e
sociale. I

Articolo 5.

Norme finali

Della stipula del presente Protocollo devono essere adegUatame t e informate le Direzil)ni
dei SeNizi della Giustizia Minorile nonché tutti gli enti e i soggetti Rerativi in area pen()le
minorile e nel campo del trattamento delle dipendenze.

, i

Il iProtocollo di Intesa ha validità 2 anni dalla sottpsqrizione, pot~ndosi altresì rinnovclre
cbnsensualmerhte con tacito accordo. , i

Milano

Il Tribunale per i Minorenni
Il Presidente

ASL di Milano
Il Direttore Generale

La pr~ura della Repubblica
pr sso il Tribunale per i I

inorenni di Milano Jl]
I Il Procuratore .1

Or. MariolZevola Or. Walter G. Locatelli Dr.~sa Monica Frediani
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